
Carissimi Amici ed Amiche, 
     ecco l’aggiornamento delle cellette per la manutenzione STRAORDINARIA delle nostre CHIESE PAR-
ROCCHIALI. Per Briosco abbiamo avuto: Euro 100 dalle BUSTE; Euro 250 da un BONIFICO. Per Capriano: Euro 100 dalle BUSTE; 

Euro 150 da un BONIFICO; Euro 500 da un’OFFERTA. Più generosità per i lavori di Fornaci: Euro 250 dalle BUSTE. A tutti un GRAZIE 

ed una PREGHIERA!!! DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA 
NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA IN-
CISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È 
DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per Capriano ecco la causale: «Consolidamento e restauri interni - pra-
tica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - prati-
ca 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavi-
mentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiu-

sa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI 
ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! Ricordo gli IBAN per la dedu-

zione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 22 FEBBRAIO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1272 (+ 7) = Euro 63.600 - rimanenza Euro 11.400. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 120 (+ 0) = Euro 6.000 - rimanenza Euro 11.000. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1495 (+ 15) = Euro 74.750 - rimanenza Euro 94.950. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 192 (+ 5) = Euro 9.600 - rimanenza Euro 260.400. 

resimali - di cui questa di oggi è la prima - è educativa: rinvia tanto al muoversi, come pellegri-

ni, quanto alla sosta - statio - presso le «memorie» dei Martiri, su cui sorgono le Basiliche di 

Roma. Non è forse una sollecitazione a metterci sulle tracce delle testimonianze mirabili di cui 

ormai il mondo intero è disseminato? Riconoscere luoghi, storie e nomi di chi ha scelto la via 

delle Beatitudini e ne ha portato fino in fondo le conseguenze. Una miriade di semi che, anche 

quando sembravano andare dispersi, sepolti nella terra hanno preparato la messe abbondante 

che tocca a noi raccogliere. La Quaresima, come ci ha suggerito il Vangelo, liberandoci dal vo-

ler essere visti a tutti i costi (cfr Mt 6, 2. 5. 16), ci insegna a vedere piuttosto ciò che nasce, ciò 

che cresce, e ci sospinge a servirlo. È la sintonia profonda che nel segreto di chi digiuna, prega 

e ama si stabilisce col Dio della vita, il Padre nostro e di tutti. A Lui riorientiamo, con sobrietà e 

con gioia, tutto il nostro essere, tutto il nostro cuore. 

 

 Concludo prima con una spiegazione per quanto riguarda LE PREGHIERE DA RECITARSI IN 
FAMIGLIA per le varie settimane della QUARESIMA. Sono preghiere per i pasti o le cene condi-

visi in Famiglia. Se ne possono prendere tante copie quanti sono i componenti della Famiglia 

stessa per potere pregare insieme. I foglietti sono a disposizione di tutti nelle nostre Parrocchie. 

 La seconda conclusione è un grande RINGRAZIAMENTO alla Signora Anna Casati ed a 

tutta la sua Famiglia per avere fatto dono alla nostra Comunità Pastorale «San Vittore», ma in 

particolare alla Parrocchia di Briosco, dello splendido CALICE con PATENA (vedi foto!!!) della 

PRIMA SANTA MESSA del nostro Compaesano DON GIULIO COLOMBO!!! Che tra l’altro io 

ho ben conosciuto perché sono stato suo successore come coadiutore nella Parrocchia di San Giulio in Cassano Magnago!!! GRAZIE!!! 

 La terza conclusione, invece, riguarda un gesto di CARITÀ verso le ROMITE AMBROSIANE della Bernaga dopo l’incendio che ha 

quasi completamente distrutto il Monastero. Lo faremo nella semplicità di chi acquista il testo della VIA CRUCIS da loro realizzato!!! 

BUON CAMMINO QUARESIMALE VERSO LA PASQUA DI RISURREZIONE ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

Caro don Riccardo, ho ricevuto da Roma la conferma dell’ultima offerta per la mia missione, e come ti ho scritto invio il mio grazie anche 

ai Parrocchiani. 
 

Miei cari compaesani, tramite don Riccardo ho ricevuto la vostra generosa offerta, euro 2025, per la mia missione. Vi ringrazio di 
cuore perché mi date la possibilità di contribuire con la mia comunità, all’aiuto per le famiglie povere con bambini di età scolare. 
Nei nostri incontri comunitari avevamo fatto un discernimento sull’aiuto che possiamo dare a coloro che sono in particolare diffi-
coltà economiche. Abbiamo appunto pensato ai bambini affinché tutti potessero frequentare la scuola. Perciò col mio grazie senti-
te anche la loro riconoscenza. Quando le mamme ricevono un aiuto per i figli, una delle loro belle espressioni è: Dio vi conservi a 
lungo. E questo augurio viene non solo dai cristiani, ma anche dai musulmani che aiutiamo. Io la indirizzo a voi modificandola in: 
Dio conceda a voi ed alle vostre famiglie quel bene che desiderate, Anche la mia comunità di suore anziane (la più ricca di anni 
ne ha 99) che han vissuto una vita in terra di missione esprimono la loro gratitudine con la preghiera. Domani la Messa la offrire-
mo per voi, ed ogni giorno vi terremo presenti nelle nostre preghiere ai piedi dell’altare. Con tanta riconoscenza vi abbraccio. 

Suor Angelica Citterio, Missionaria Comboniana 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - diacono Danilo: 329.4436027 

23 Febbraio 2026 - 01º Marzo 2026 

DOMENICA ALL’INIZIO DI QUARESIMA - Misericordioso e pietoso è il Signore 
Is 58, 4b - 12b; Sal 102; 2 Cor 5, 18 - 6, 2; Mt 4, 1 - 11 

 

Fratelli e Sorelle nel Signore, 

       anche noi cristiani di RITO AMBROSIANO abbiamo iniziato il TEMPO FORTE DELLA 
QUARESIMA che, per il RITO ROMANO ha inizio con la CELEBRAZIONE DEL MERCOLEDÌ DELLE CENERI!!! Allora accogliamo per 

leggerlo e meditarlo e, magari, trovare qualche impegno più deciso per questo TEMPO FORTE DELLA QUARESIMA, il MESSAGGIO 
DEL SANTO PADRE LEONE XIV PER LA QUARESIMA 2026. 

 ASCOLTARE E DIGIUNARE. LA QUARESIMA COME TEMPO DI CONVERSIONE. 
 Cari fratelli e sorelle! 

 La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita a rimettere il mistero di Dio al centro della nostra 

vita, perché la nostra fede ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di ogni giorno. Ogni cammino di 

conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il do-

no della Parola di Dio, lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasformazione che essa opera. Per questo, l’itinerario quaresimale di-

venta un’occasione propizia per prestare l’orecchio alla voce del Signore e rinnovare la decisione di seguire Cristo, percorrendo con Lui 

la via che sale a Gerusalemme, dove si compie il mistero della sua passione, morte e risurrezione. 

 Ascoltare. Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo luogo, sull’importanza di dare spazio alla Parola attraverso l’ascol-
to, poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo segno con cui si manifesta il desiderio di entrare in relazione con l’altro. Dio stesso, rive-

landosi a Mosè dal roveto ardente, mostra che l’ascolto è un tratto distintivo del suo essere: «Ho osservato la miseria del mio popolo in 

Egitto e ho udito il suo grido» (Es 3, 7). L’ascolto del grido dell’oppresso è l’inizio di una storia di liberazione, nella quale il Signore coin-

volge anche Mosè, inviandolo ad aprire una via di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge an-

che noi coi pensieri che fanno vibrare il suo cuore. Per questo, l’ascolto della Parola nella liturgia ci educa ad un ascolto più vero della 

realtà: tra le molte voci che attraversano la nostra vita personale e sociale, le Sacre Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella che 

sale dalla sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza risposta. Entrare in questa disposizione interiore di recettività significa la-

sciarsi istruire oggi da Dio ad ascoltare come Lui, fino a riconoscere che «la condizione dei poveri rappresenta un grido che, nella storia 

dell’umanità, interpella costantemente la nostra vita, le nostre società, i sistemi politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chie-

sa» 
[1]

. 

 Digiunare. Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una pratica concreta che dispone all’accoglienza della Parola 

di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un esercizio ascetico antichissimo ed insostituibile nel cammino di conversione. Proprio perché 

coinvolge il corpo, rende più evidente ciò di cui abbiamo «fame» e ciò che riteniamo essenziale per il nostro sostentamento. Serve quin-

di a discernere e ordinare gli «appetiti», a mantenere vigile la fame e la sete di giustizia, sottraendola alla rassegnazione, istruendola per-

ché si faccia preghiera e responsabilità verso il prossimo. Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere la tensione tra il tempo 

presente ed il compimento futuro che attraversa questa custodia del cuore, quando osserva che: «Nel corso della vita terrena compete 

agli uomini aver fame e sete di giustizia, ma esserne appagati appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di questo pane, di questo cibo. 

Gli uomini invece ne hanno fame, sono tutti protesi nel desiderio di esso. Questo protendersi nel desiderio dilata l’anima, ne aumenta la 

capacità» 
[2]

. Il digiuno, compreso in questo senso, ci consente non soltanto di disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libe-

ro, ma anche di espanderlo, in modo tale che si rivolga a Dio e si orienti ad agire nel bene. Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua 

verità evangelica e rifugga dalla tentazione di inorgoglire il cuore, dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’umiltà. Esso domanda di 

restare radicato nella comunione con il Signore, perché «non digiuna veramente chi non sa nutrirsi della Parola di Dio» 
[3]

. In quanto 

segno visibile del nostro impegno interiore di sottrarci, con il sostegno della grazia, al peccato e al male, il digiuno deve includere anche 

altre forme di privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio, poiché «solo l’austerità rende forte e autentica la vita cristia-

na» 
[4]

. Vorrei per questo invitarvi ad una forma di astensione molto concreta e 

spesso poco apprezzata, cioè quella dalle parole che percuotono e feriscono il 

nostro prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, rinunciando alle parole 

taglienti, al giudizio immediato, al parlar male di chi è assente e non può difen-

dersi, alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a misurare le parole e a 

coltivare la gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social 
media, nei dibattiti politici, nei mezzi di comunicazione, nelle Comunità cristia-

ne. Allora tante parole di odio lasceranno il posto a parole di speranza e di 

pace. 

 Insieme. Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comuni-

taria dell’ascolto della Parola e della pratica del digiuno. Anche la Scrittura sot-

tolinea questo aspetto in molti modi. Ad esempio, quando narra, nel libro di 

Neemia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura pubblica del libro della 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftn1
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftn2
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftn3
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftn4


Legge e, praticando il digiuno, si dispose alla confessione di fede e all’adorazione, in modo da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9, 1 - 

3). Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a compiere in Quaresima 

un cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido dei poveri e della terra, diventi forma della vita co-

mune ed il digiuno sostenga un pentimento reale. In questo orizzonte, la conversione riguarda, oltre alla coscienza del singolo, anche lo 

stile delle relazioni, la qualità del dialogo, la capacità di lasciarsi interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò che orienta davvero il deside-

rio, sia nelle nostre comunità ecclesiali, sia nell’umanità assetata di giustizia e riconciliazione. 

 Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. Chiediamo la forza di 

un digiuno che attraversi anche la lingua, perché diminuiscano le parole che feriscono e cresca lo spazio per la voce dell’altro. E impe-

gniamoci affinché le nostre Comunità diventino luoghi in cui il grido di chi soffre trovi accoglienza e l’ascolto generi cammini di liberazio-

ne, rendendoci più pronti e solerti nel contribuire a edificare la civiltà dell’amore. Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quare-

simale. 

dal Vaticano, 5 febbraio 2026, memoria di Sant’Agata, Vergine e Martire 

______________________________________________________ 

[1]
 Esort. ap. Dilexi te (4 ottobre 2025), 9. 

[2]
 Sant’Agostino, L’utilità del digiuno, 1, 1. 

[3]
 Benedetto XVI, Catechesi (9 marzo 2011). 

[4]
 San Paolo VI, Catechesi (8 febbraio 1978). 

 

 Ed ora tocca a noi cristiani di RITO AMBROSIANO vivere l’esperienza non solo penitenziale, ma anche di un rilancio nella con-

versione del cuore, della mente e delle azioni, del RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI. Però, è bello ascoltare ciò che PAPA 
LEONE XIV ha pronunciato nell’Omelia dello scorso mercoledì 18 febbraio, appunto quello delle CENERI per il RITO ROMANO. 

 Cari fratelli e sorelle, 

 all’inizio di ogni Tempo liturgico, riscopriamo con gioia sempre nuova la grazia di essere Chiesa, comunità convocata per ascolta-

re la Parola di Dio. Il profeta Gioele ci ha raggiunti con la sua voce che porta ciascuno fuori dal proprio isolamento e fa della conversione 

un’urgenza inseparabilmente personale e pubblica: «Radunate il popolo, indite un’assemblea solenne, chiamate i vecchi, riunite i fan-

ciulli, i bambini lattanti» (Gl 2, 16). Menziona le persone di cui non sarebbe difficile giustificare l’assenza: le più fragili e meno adatte ai 

grandi assembramenti. Poi il profeta nomina lo sposo e la sposa: sembra chiamarli fuori dalla loro intimità, perché si sentano parte di una 

comunità più grande. Quindi tocca ai sacerdoti, che già si trovano - quasi per dovere - «tra il vestibolo e l’altare» (v. 17); sono invitati a 

piangere e a trovare le parole giuste per tutti: «Perdona, Signore, al tuo popolo!» (v. 17). La Quaresima, anche oggi, è un tempo forte di 

comunità: «Radunate il popolo, indite un’assemblea solenne» (Gl 2, 16). Sappiamo come sia sempre più difficile radunare le persone e 

sentirsi popolo, non in modo nazionalistico e aggressivo, ma nella comunione in cui ognuno trova il proprio posto. Addirittura, qui pren-

de forma un popolo che riconosce i propri peccati, cioè che il male non viene da presunti nemici, ma ha toccato i cuori, è dentro la pro-

pria vita e va affrontato in una coraggiosa assunzione di responsabilità. Dobbiamo ammettere che si tratta di un atteggiamento controcor-

rente, ma che, quando è così naturale dichiararsi impotenti davanti a un mondo che brucia, costituisce una vera e propria alternativa, 

onesta e attraente. Sì, la Chiesa esiste anche come profezia di comunità che riconoscono i propri peccati. Certo, il peccato è personale, 

ma prende forma negli ambienti reali e virtuali che frequentiamo, negli atteggiamenti con cui reciprocamente ci condizioniamo, non di 

rado all’interno di vere e proprie «strutture di peccato» di ordine economico, culturale, politico e persino religioso. Opporre all’idolatria 

il Dio vivente - ci insegna la Scrittura - significa osare la libertà e ritrovarla attraverso un esodo, un cammino. Non più paralizzati, rigidi, 

sicuri nelle proprie posizioni, ma radunati per muoversi e cambiare. Come è raro trovare adulti che si ravvedono, persone, imprese e 

istituzioni che ammettono di avere sbagliato! Oggi, fra noi, si tratta proprio di questa possibilità. E non è un caso che numerosi giovani, 

anche in contesti secolarizzati, avvertano più che in passato il richiamo di questo giorno, il Mercoledì delle Ceneri. Sono loro, infatti, i 

giovani, a cogliere distintamente che un modo di vivere più giusto è possibile e che esistono delle responsabilità per ciò che nella Chiesa 

e nel mondo non va. Occorre, dunque, cominciare da dove si può e con chi ci sta. «Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno 

della salvezza!» (2 Cor 6, 2). Sentiamo, quindi, la portata missionaria della Quaresima, non certo per distrarci dal lavoro su noi stessi, 

quanto per aprirlo a tante persone inquiete e di buona volontà, che cercano le vie per un autentico rinnovamento di vita, nell’orizzonte 

del Regno di Dio e della sua giustizia. «Perché si dovrebbe dire fra i popoli: “Dov’è il loro Dio?”» (Gl 2, 17). La domanda del profeta è 

come un pungolo. Ricorda anche a noi quei pensieri che ci riguardano e sorgono fra chi osserva come da fuori il popolo di Dio. La Qua-

resima ci sollecita infatti a quelle inversioni di marcia - conversioni - che rendono più credibile il nostro annuncio. Sessant’anni fa, poche 

settimane dopo la conclusione del Concilio Vaticano II, San Paolo VI volle celebrare pubblicamente il Rito delle Ceneri, rendendo visibi-

le a tutti, nel corso di un’Udienza generale nella Basilica di San Pietro, il gesto che anche oggi stiamo per compiere. Ne parlò come di 

una «severa e impressionante cerimonia penitenziale» (Paolo VI, Udienza generale, 23 febbraio 1966), che urta il senso comune ed allo 

stesso tempo intercetta le domande della cultura. Diceva: «Ci si può chiedere, noi moderni, se questa pedagogia sia ancora comprensibi-

le. Rispondiamo affermativamente. Perché è pedagogia realista. È un severo richiamo alla verità. Ci riporta alla visione giusta della nostra 

esistenza e del nostro destino». Questa «pedagogia penitenziale» - 

diceva Paolo VI - «sorprende l’uomo moderno sotto due aspetti»: il 

primo è «quello della sua immensa capacità di illusione, di auto-

suggestione, di inganno sistematico di se stesso sopra la realtà della 

vita e dei suoi valori». Il secondo aspetto è «il fondamentale pessi-

mismo» che Papa Montini riscontrava ovunque: «La maggior parte 

della documentazione umana offertaci oggi dalla filosofia, dalla 

letteratura, dallo spettacolo - diceva - conclude per proclamare 

l’ineluttabile vanità di ogni cosa, l’immensa tristezza della vita, la 

metafisica dell’assurdo e del nulla. Questa documentazione è un’a-

pologia della cenere». Noi oggi possiamo riconoscere la profezia 

che queste parole contenevano, e sentire nelle ceneri che ci sono 

imposte il peso di un mondo che brucia, di intere città disintegrate 

dalla guerra: le ceneri del diritto internazionale e della giustizia fra i 

popoli, le ceneri di interi ecosistemi e della concordia fra le perso-

ne, le ceneri del pensiero critico e di antiche sapienze locali, le 

23 - Lunedì della prima settimana di Quaresima - [I] - Chi segue il Signore, avrà la luce della vita 
Gen 2, 18 - 25; Sal 1; Pr 1, 1a. 20 - 33; Mc 5, 1 - 12a 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.15 - 18.15  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare presso l’Oratorio San Tarcisio a Capriano 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI PRESSO CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

24 - Martedì della prima settimana di Quaresima - [I] - Beato chi è fedele alla legge del Signore 
Gen 3, 1 - 8; Sal 118; Pr 3, 1 - 10; Mt 5, 13 - 16 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.45  VIA CRUCIS PER GIOVANI ED ADULTI DELLA ZONA PASTORALE V CON L’ARCIVESCOVO MARIO A LISSONE 

25 - Mercoledì della prima settimana di Quaresima - [I] - Pietà di me, o Dio; purificami con la tua parola 
Gen 4, 1 - 16; Sal 118; Pr 3, 19 - 26; Mt 5, 17 - 19 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 1ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

26 - Giovedì della prima settimana di Quaresima - [I] - Nel fare il tuo volere è tutta la mia gioia 
Gen 4, 25 - 26; Sal 118; Pr 4, 1 - 9; Mt 5, 20 - 26 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco - SOSPESA -  
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

27 - Venerdì della prima settimana di Quaresima - [I] - Giorno Aliturgico 

08.00  Via Crucis «L’Amore Redentore» per Terza età ed Adulti a Briosco 
15.00  Via Crucis «L’Amore Redentore» per Terza età ed Adulti a Fornaci 
17.30  Via Crucis «Con San Francesco» per Iniziazione Cristiana e Preadolescenti a Capriano 
20.30  Quaresimale con Benedetto XVI e «Le Vetrate della Cattedrale di Bourges» per Adolescenti, Giovani ed Adulti a Capriano 

28 - Sabato della prima settimana di Quaresima - [I] - Beato l’uomo che teme il Signore 
Os 6, 4 - 6; Sal 111; Rm 13, 9b - 14; Mt 12, 1 - 8 

06.15  Preghiera di Quaresima per Ado - 18/19enni - Giovani - Adulti a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica con il 50º Anniversario di Matrimonio cristiano tra ANNONI MARIO con MAGRI AGNESE a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

01º Marzo - II DOMENICA DI QUARESIMA - [II] - «Della Samaritana» - Signore, Tu solo hai parole di vita eterna 
Es 20, 2 - 24; Sal 18; Ef 1, 15 - 23; Gv 4, 5 - 42 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata dalla 3ª Elementare a Briosco 

Segue  INCONTRO DEL DON CON I GENITORI E DEI CATECHISTI CON I BAMBINI E LE BAMBINE 

Segue  presso l’Oratorio «San Luigi» in Briosco 

Segue  CONDIVISIONE FRATERNA DEL PRANZO 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA SECONDA SETTIMANA DI QUARESIMA a Fornaci 

ceneri di quel senso del sacro che abita in ogni creatura. «Dov’è il loro Dio?», si chiedono i popoli. Sì, carissimi, ce lo chiede la storia, e 

prima ancora la coscienza: chiamare per nome la morte, portarne su di noi i segni, ma testimoniare la risurrezione. Riconoscere i nostri 

peccati per convertirci è già presagio e testimonianza di risurrezione: significa infatti non fermarci fra le ceneri, ma rialzarci e ricostruire. 

Allora il Triduo pasquale, che celebreremo al culmine del cammino quaresimale, sprigionerà tutta la sua bellezza ed il suo significato. Lo 

farà avendoci coinvolto, attraverso la penitenza, nel passaggio dalla morte alla vita, dall’impotenza alle possibilità di Dio. I martiri antichi 

e contemporanei brillano, per questo, come pionieri del nostro cammino verso la Pasqua. L’antica tradizione romana delle stationes qua-

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftnref1
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/apost_exhortations/documents/20251004-dilexi-te.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftnref2
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftnref3
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/audiences/2011/documents/hf_ben-xvi_aud_20110309.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftnref4
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/audiences/1978/documents/hf_p-vi_aud_19780208.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/audiences/1966/documents/hf_p-vi_aud_19660223.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html

